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La politica dei Pronomi Personali 

Sono nato nel 1961. Nel 1975 cominciai a frequentare il Liceo 
Scientifico. Allora la tensione tra destra e sinistra, tra 
neofascisti e comunisti, era una vera rottura di scatole. Ogni 
giorno, quando suonava la campanella dell’inizio delle lezioni, 
dovevamo entrare a scuola tra due ali di ragazzi e ragazze 
urlanti, i fascisti da un lato e i comunisti dall’altro. Erano uguali, 
ma vestiti in modo diverso. Ai lati del portone due Tazebao, 
formato un metro per due, fitti fitti di testo scritto a pennarello, 
con le idee dell’uno o dell’altro schieramento. Quasi ogni 
giorno c’era un Tazebao da leggere. Ogni giorno capitava 
qualcosa per cui dovevi per forza aderire ora a questo ora 
all’altro schieramento.  
Durò quattro anni. Poi i Tazebao sparirono, cominciarono i 
ciclostile.  
Destra e sinistra hanno preso la maggior parte della mia vita. 
Poi, qualche anno fa, mi sono imbattuto in Barbero, e la sua 
conferenza sulla parola Democrazia.  

https://www.youtube.com/watch?v=llVSunYhkCM&t=642s 
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Diceva che 3000 anni fa, in Grecia, tutti erano convinti che la 
forma di governo fosse una questione che aveva tre soluzioni: 
Assolutismo, Oligarchia, Democrazia. Naturalmente avevano 
forme diverse da quelle attuali, ma in sostanza erano quelle.  
L’Assolutismo, secondo me, è una variante dell’oligarchia, 
perchè prima o poi, se vuole sopravvivere il Re o il Tiranno, 
questi sarà costretto, per forza del Linguaggio, a dividere la 
gente in due gruppi: oligarchi e popolo minuto. Lo scopo sarà 
quello di  tentare di farli scannare tra di ‘loro’ per mantenere 
un minimo di controllo su tutti. Viceversa, o gli oligarchi o 
qualcuno del popolo, finirà per fargli la pelle.  
Sono passati 3000 anni, con molti aggiustamenti: Magna 
Charta, Costituzioni, Rivoluzioni, Stragi, Conquiste e un’infinità 
di guerre. C’è persino il caso di Firenze, in cui un partito 
politico viene fatto fuori del tutto, ma poi continuano a 
scannarsi come prima, divisi in due.  
Ci sono centinaia di esempi nella storia. Un partito contro 
l’altro, e se ce n’è un terzo, si allea con questo o con quello, e 
poi, dopo aver sconfitto il primo, si fanno la guerra tra di loro.  
Mi sono interrogato spesso su questa cosa, come hanno fatto 
migliaia di persone prima e meglio di me, in tutte queste 
migliaia di anni.  
Ma allora, mi sono detto, la radice del problema deve essere 
altrove.  
L’ho trovata. 
Forse altri, prima di me, l’hanno trovata. Meglio così.  

La chiave sta nel Linguaggio simbolico, nei Pronomi Personali.  
Mi spiego. 
‘Io’ posso lottare contro di ‘Te’. Ce la possiamo giocare. Ma poi 
ci sono ‘noi’, ‘voi’, ‘loro’. Questi pronomi sono stati lì, nel 
linguaggio, da almeno 70.000 anni, cioè da quando l’uomo è 
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uscito dall’Africa. Troppo tempo. Il radicamento dei pronomi 
personali nel linguaggio è così potente che la Mente si divide 
tra ‘Noi’ e ‘Loro’, una differenza che, benchè inesistente, esiste 
tuttavia nelle Menti.  Se nasce un partito dei Bianchi, state 
sicuri che a distanza di breve tempo sorgerà un partito dei 
Colorati. (E’ successo in Uruguay; pare che sia nato prima il 
Colorado e poi il Blanco, ma siccome è successo nel XIX 
secolo, forse nessuno se lo ricorda più). 

Che differenza c’è tra Partito A e Partito B? 
A dispetto dell’immane sforzo per riempire di contenuti 
filosofici, storici, grafici ed economici, in questo o quel partito, 
entrambi sono fatti di uomini uguali, spesso ugualmente 
incompetenti e prossimi alla stupidità. Come tutti. Quindi 
uomini uguali, menti uguali, partiti uguali. Poi ognuno si 
differenzia con uno dei tanti sistemi già fissati dal marketing: 
parole, storie, fotografie, simboli, grafica, stampa. Ma sempre 
e comunque quei pochi del sistema oligarchico dicono che 
sono ‘i migliori’, e ‘i più capaci’, mentre quelli del sistema 
democratico dicono che ‘il potere deve essere del popolo’, 
oppure ‘Niente tasse senza Parlamento’ o cose simili. Ma gli 
uomini sono gli stessi, più o meno, da una parte e dall’altra. La 
cosa divertente è che, se passa un po’ di tempo, il Partito A 
esiste quando parla male del Partito B, e viceversa. Non sono 
nemmeno più in grado di appellarsi a figure politiche come 
Democrazia e Oligarchia, esistono solo per contrapposizione 
verbale.  
C’è una qualche possibilità che si esca fuori da questo 
perenne dualismo? No, è impossibile, perchè i pronomi 
personali sono dentro il Linguaggio ed è questo che ci ha 
fatto Sapiens. Quindi i sapiens saranno sempre divisi, e 
finiranno sempre per farsi la guerra. A meno che non sorga un 
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movimento culturale che riunifichi il Linguaggio. 
Fantascienza? Forse si, oppure solo la storia dei prossimi 5000 
anni. E forse di più.  
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